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ÍTon voglio si pensi ad animosi tà perso-
na le , m e n t r e io non ebbi mai con l 'onore-
vole S a l a n d r a a lcuna cosa personale che 
mi disgustasse, anzi gli credevo e per un 
« e r t o t empo , finché non mi a p p a r v e esi-
ziale agli interessi del Paese , ebbi relazioni 
d e f e r e n t i ed amichevol i con lui . 

E par lando , come mio cos tume, voglio 
dire t u t t o intero quello che è ne l l ' an imo 
mio, r i p u g n a n d o da quella ipocrisia par la-
m e n t a r e che è e n t r a t a nel cos tume, che 
para l izza mol t i e lascia il Paese nella incer-
t e z z a , nel dubbio , spesso ne l l ' e r rore su uo-
min i e cose. 

L a n c i a t o il sasso, con la mia in te r ru -
z ione f a t t a al P res iden te della Camera , 
posc ia ne manifes ta i la ragione, lo scopo 
•coli 'ordine del giorno che presentai , di vera 
e precisa accusa con t ro il Ministero Sa-
l a n d r a . 

Mi si gridò da t u t t e le p a r t i : « N o n è 
p a t r i o t t i c o d i scu te re ora dei problemi della 
g u e r r a . . . v e d r e t e a che rischi esporrete il 
P a e s e di f r o n t e a l l ' e s t e ro . . . come i soldat i 
possono r e s t a rne disgusta t i . . . come i co-
m a n d i esau tora t i . . . ». La solita ipocr i t a 
a n t i f o n a per evi tare ai governan t i di ri-
s p o n d e r e delle loro colpe. 

T u t t o ciò e peggio, si diceva di me e 
dei socialisti ufficiali, e ci si apos t ro fava 
col la i n f a m e ingiuria « aus t r iac i» , gin 

Ma l ' in iqua apos t rofe non ci a r res tò , ai 
r i b a l d i in teressat i e p a g a t i si res is te t te e 
gli avven imen t i , i f a t t i hanno sbugia rda to 
i ca lunn ia to r i ! 

E così ecco che, rovescia to il Ministero 
S a l a n d r a , gli an imi si sono ca lmat i , in g ran 
p a r t e e... scomparso lo i e t t a t o r e pr imo e 
m a g g i o r e , ( V i v i rumori — Ilarità) sono co-
minc ia te le v i t tor ie : (Rumori — Commenti) 
i nos t r i soldat i f a n n o nuovi miracol i di eroi-
smo !... 

Subi to i p r o v v e d i m e n t i popolar i in di-
fesa del pane e del grano si rendono pos-
sibili ed esecutivi ! 

E , r icordate lo , colui invece che in quella 
g r a n d e ora di discussione p a r l a m e n t a r e 
m e n o di t u t t i ebbe nel cuore e nella men te 
p r u d e n z a e misura nei g r and i doveri verso 

l a pa t r i a , fu propr io An ton io Sa landra . (Vivi 
% rumori). 

Voci. B a s t a ! B a s t a ! 
P E T R 1 L L O . È una volgar i tà . 
F E R R I GIACOMO. I vostri rumor i , che 

V. s a p e v o che avrei p rovoca t i colle mie pun-
t a t e , non valgono ad arres tarmi, anzi mi 

•Mono sprone a par la re . [Rumori vivissimi). 

Si, o signori, Anton io Sa l and ra quando 
sentì t u t t o in torno il rumoregg ia re della 
t empes t a , sol levata da suoi g rand i errori, 
dalle sue grandi colpe e che o rmai la sua 
barca s b a t t u t a da t u t t e le p a r t i e più an-
cora dal nuovo turb ine , sol levato dall'in-
vasione del Tren t ino , s t a v a per affogarlo, 
pensò non al Paese , ma a! sa lvare se 
stesso!! E m e n t r e fe rve ai confini d ' I tal ia 
fur iosa la ba t tag l ia , m e n t r e so t to il tur-
bine della mi t ragl ia a lunghe schiere gene-
rose accorrono fidenti nei loro duci i nostri 
a sbar rare , delle loro carni s t raccia te , al-
l 'Aus t r ia il passo, Anton io Sa landra , sotto 
un impulso di preoccupazione personale, 
non t r ema , non oscilla.. . legge al Parla-
men to uno scri t to che lancia il dubbio, lo 
scredito sulle p rev idenze dei nostr i co-
m a n d i ! ( V i v i rumori — Commenti). 

Voci. Maramaldo ! Maramaldo ! 
F E R R I GIACOMO. La storiella di Ma-

ramaldo è smen t i t a dalla s toria ; comunque 
io colpisco l 'uomo che voi vole te fa r risor-
gere, m e n t r e deve essere sepol to per sem-
pre. {Rumori — Approvazioni da qualche 
banco — Proteste — Invettive). 

Via, via. . . un a t t o di fellonia più repu-
g n a n t e , più pericoloso credo non registrino 
le storie pa r l amen ta r i ! (Rumori — Proteste). 

Se nei comandan t i vi fu rono responsa-
bi l i tà di colpe per le qual i t a n t a balda e 
generosa g ioven tù fu sacr i f icata alla morte, 
se a t empo non si vigilò; se come si do-
veva non si f u p ron t i , voi d o v e v a t e col-
pire colla fuc i laz ione! Invece. . . E perciò noi 
e nessuno vi ha c redu to ! E per fortuna 
non vi hanno c redu to i nostr i valorosi sol-
da t i , h a n n o c o n t i n u a t o ad aver fede nei 
loro c o m a n d a n t i e con nuovo impe to as-
salente hanno i n a l b e r a t a la bandiera no-
s t ra n u o v a m e n t e a Monte Cengio! (Com-
menti — Rumori). 

Lo sapevo che le mie parole avrebbero 
susc i ta to i vostr i rumor i . 

Voci. B a s t a ! B a s t a ! 
F E R R I GIACOMO. Ma voi che inter-

rompete siete qui e i vost r i figli li avete 
imboscat i . . . (Viv iss ime proteste da molti 
banchi — Invettive). 

Molte voci. B a s t a ! Bas t a ! (Agitazione — 
Rumori prolungati). 

Per la morte del deputa to Brandolini. 

P R E S I D E N T E . (Sorgendo in piedi. Tutti 
i deputati sorgono in piedi). Preso da pro-
f o n d a commozione, • ho ii dolore di dover 


